
Valtrebbia e Valnure

Ferrari (Pd), il consigliere di mi-
noranza a Bettola Mauro Bruzzi
(Rc), il musicista degli Enerbia
Franco Guglielmetti e il presi-
dente dell’Unione nazionale Pro
loco di Piacenza, Franco Villa.

Un’occasione di incontro tra

■ «L’ambizione di partecipare
all’Expo 2015 soltanto per ven-
dere i propri prodotti tipici cor-
risponde a una visione limitata.
Dobbiamo invece fare squadra
per presentare un progetto iti-
nerante che ci leghi ad altri po-
poli». L’idea è di Carlo Devoti,
patron di Casa montagna ed i-
deatore del Festival internazio-
nale dei giovani, che ieri pome-
riggio nella sede di Vivas World
ha aperto il dibattito sulle pro-
spettive per aggregare il centro
dell’alta Valnure e l’Appennino
piacentino all’esposizione uni-
versale in programma a Milano.

Al tavolo un gruppo di amici
di Ferriere, molti dei quali ex
presidi e insegnanti, tra cui Giu-
seppe Dossena, Dina Bergami-
ni, Giancarlo Torlaschi e Sergio
Ravoni. Tra i presenti anche il
consigliere regionale Gabriele

la nostra comunità, i cittadini
immigrati e le associazioni che
da anni animano il Festival in-
ternazionale dei giovani dovrà
essere il punto di forza del pro-
getto che secondo Devoti «ne-
cessita della collaborazione del-

le istituzioni straniere: il conso-
le russo è disposto a perorare la
nostra causa».

«Bisogna creare - ha indicato
l’ex maestro di sport - un’oppor-
tunità di crescita oltre la propo-
sta enogastronomica intorno al-
la quale ruotano gli eventi estivi
e le proposte di adesione all’Ex-
po. Penso a portare in giro per le
piazze i gruppi che verranno a
Ferriere per il festival». Ma De-
voti immagina anche di amalga-
mare i piacentini e gli stranieri
residenti in Italia: «Sono tanti,
ma nessuno indaga sulle loro
tradizioni. Va dato loro il modo
d’esprimersi e in questo potreb-
bero aiutarli le Pro loco. E poi
toccherà a noi diffondere l’im-
magine di quella che è la nostra
comunità». Comunità che può
rivelarsi anche attraverso un re-
pertorio di tradizioni, musica e

balli che il nord Italia ha dimen-
ticato per abbracciare la moder-
nità arrivata con il boom econo-
mico. Riscoprire quel patrimo-
nio che oggi vive quasi elusiva-
mente sui libri o sugli spartiti in-
gialliti è il suggerimento arriva-
to da più parti. «Unire natura e
musica tradizionale, della quale
non manca la documentazione,
all’enogastronomia è stata la
formula vincente dell’Appenni-
no folk festival che trascina gen-
te in montagna» ha testimonia-
to Guglielmetti.

Ipotesi di «apertura e integra-
zione tra realtà», appoggiate an-
che da Ferrari, fondatore di un
laboratorio per la valorizzazio-
ne dell’Appennino parmense
presto imitato anche nelle altre
province emiliano-romagnole.
«Anche la montagna - sostiene
il consigliere regionale - può
partecipare all’Expo: i tempi so-
no maturi. Le sedi per ampliare
il Festival dei giovani non man-
cano, l’importante è creare una
rete di forze che mantengano vi-
vo l’Appennino almeno sei me-
si all’anno per mezzo di quegli
scambi culturali che portano un
indotto economico».

Filippo Columella

«Expo 2015,fare squadra per un progetto
itinerante che ci leghi agli altri popoli»
Carlo Devoti: non serve andare a Milano solo per vendere i nostri prodotti

PONTENURE - Torna presso il
centro sportivo comunale
questo fine settimana – da
domani a lunedì 12 settembre
– la festa dell’asino, uno degli
appuntamenti più noti del
calendario pontenurese. As-
sieme alla sagra dell’aspara-
go e alla festa della birra rap-
presenta per la Pro loco di
Pontenure una delle manife-
stazioni di maggiore richiamo
ma anche più impegnative
sotto il profilo organizzativo.

I preparativi sul fronte culi-
nario, in corso già da diversi
giorni, e la gestione degli
stand occupano infatti un
centinaio di volontari, coor-
dinati da Franco Villa al timo-
ne del sodalizio dal 1992.
«Con encomiabile passione i
nostri volontari si adoperano
per il successo della festa, che
tra le nostre iniziative vanta la
storia più lunga, ininterrotta
da quarant’anni, radicata nel-
le storia paesana e nel patri-
monio gastronomico locale».

Punto di forza della festa è
sicuramente la buona cucina,
dove tradizione e innovazio-
ne si uniscono per valorizza-

re la prelibata carne asinina.
Tante le proposte dal menù -
salumi, tagliatelle al ragù,
stracotto, piccola, arrosto, co-
stata, spezzatino - che esalta-
no il sapore intenso e pregia-
to della carne e catturano an-
no dopo anno il visitatore con
nuove ricette e abbinamenti
di sapori. Gli stand gastrono-
mici funzioneranno nei quat-
tro giorni della sagra a partire
dalle 19 e alla domenica sa-
ranno aperti anche a mezzo-
giorno.

Secondo ingrediente deci-
sivo per una festa riuscita:
tanta musica di qualità per
la gioia degli appassionati
delle danze in balera. L’are-
na coperta con pista d’ac-
ciaio ospiterà infatti orche-
stre che vanno per la mag-
giore: si comincia con Da-
niele Cordani (venerdì 9), a
seguire Omar (sabato 10),
Nicola Congiu (domenica

11) e in chiusura Bagutti (lu-
nedì 12). Anche lo spettaco-
lo pomeridiano in program-
ma alla domenica con inizio
alle 15.30 proporrà esibizio-
ni canore nelle interpreta-
zioni di Marcolino group, I

girasoli e Nicola Congiu.
Sul fronte degli intratteni-

menti, aprirà la manifestazio-
ne, venerdì nel tardo pome-
riggio, la tredicesima marcia
dell’asino che porterà i podi-
sti nella verde campagna

pontenurese su percorsi di 6 e
10 chilometri. Nella giornata
di domenica i visitatori po-
tranno passeggiare, in piazza
Amato Re e nelle vie limitrofe,
tra le bancarelle del mercati-
no dell’antiquariato e delle
Mille Bontà. Al pomeriggio,
presso il centro sportivo, in
programma una sfilata di
moda per bambini realizzata
in collaborazione con L’isola
che non c’è.

Ma quella dell’asino è an-
che una festa per i più picco-
li, così sul prato del centro
sportivo saranno a disposi-
zione calessi, pony e asinelli
per sperimentare emozio-
nanti passeggiate. In alterna-
tiva i bambini potranno ci-
mentarsi con le spericolate
discese dello scivolo gonfia-
bile o con una tranquilla gita
a bordo del trenino della Pro
Loco.

c. m.

La Festa dell’asino è sempre una manifestazione di grande richiamo

Festa dell’asino,cento volontari al lavoro
Pontenure, la manifestazione da domani a lunedì al centro sportivo comunale

COLI - (f. c.) Peli di Coli, dopo l’8
settembre 1943, con l’occupa-
zione hitleriana dell’Italia e la
ricostituzione del regi-
me mussoliniano, fu il
primo centro organiz-
zativo del movimento
di resistenza promosso
dai partiti antifascisti
piacentini. A guidare il
primo gruppo di parti-
giani fu inviato Emilio
Canzi, già volontario
garibaldino in Spagna
per la difesa di quella
Repubblica contro il
colpo di stato franchi-
sta. A Peli i combatten-
ti della libertà poterono conta-
re sulla solidarietà e sul soste-
gno del giovane parroco Gio-
vanni Bruschi, che diventerà
poi capellano delle formazioni

partigiane.
Per ricordare la nascita del

movimento piacentino di Libe-
razione e la figura di Canzi
l’Anpi provinciale ed il suo Co-

mitato giovani hanno promos-
so l’annuale raduno a Peli di
partigiani e antifascisti per do-
menica. Alle ore 11, nel piazza-
le che occupa lo sommità del-
lo sperone roccioso su cui sor-
ge la vecchia chiesa parroc-
chiale che fu di don Bruschi,
parleranno il presidente Mario

Cravedi, il sindaco di
Coli Massimo Poggi e
l’esponente del Comi-
tato giovani Anpi Ales-
sandro Pigazzini..

Seguirà la deposizio-
ne di una corona d’al-
loro al monumento
che ricorda il coman-
dante Canzi, che mor-
to in un incidente po-
chi mesi dopo la Libe-
razione aveva chiesto
di essere tumulato pro-
prio nel cimitero di Pe-

li. A seguire un rinfresco per
tutti i partecipanti organizza-
to dal Comitato giovani e la
musica popolare del comples-
so “I Musetta”

Il monumento a Peli di Coli che
ricorda il partigiano Emilio Canzi

BOBBIO - (elma) «Un vero alpi-
no non muore mai, è questa
la verità. Tra di noi, piuttosto,
diciamo solo che va “avanti”».
Mentre dice queste parole è
commosso, Luciano Mazzari,
capogruppo degli alpini di Pe-
rino. L’amico Mauro Malaspi-
na, scomparso a 79 anni, è
“andato avanti”. Nel corso del
funerale, celebrato martedì
pomeriggio nella chiesa di
Mezzano Scotti, nel Comune
di Bobbio, gli alpini hanno or-
ganizzato per lui anche un
picchetto d’onore. Una vera e
propria cerimonia “alpina”:
«Era doverosa per rendere o-
maggio a un grande amico, mi
viene da piangere – prosegue
Mazzari – Lui era un alpino,
ecco tutto. Sulla sua bara, ab-
biamo messo il cappello, dove

lui aveva scritto “Più vado in
alto, più valgo”. Ora è arrivato
in alto davvero, il suo valore
resta tra noi».

A dare l’ultimo saluto, una
folla di penne nere, accorse
nella piccola frazione bobbie-
se per sostenere la moglie
Giuseppina, i figli Riccardo
con Ginetta, Corrado con An-
tonella e Andrea, Luca con
Mary. «Come tutti gli alpini,
Mauro aveva un suo codice
d’onore, era un uomo sempre
pronto a dare una mano e ad
aiutare – conclude Mazzari –
Anche il parroco, don France-
sco Gandolfi, ne ha ricordato
le qualità umane profonde,
durante l’omelia, tanta la
commozione». Presenti sim-
boli dell’Associazione nazio-
nale alpini (anche il gagliar-
detto), tutti gli alpini hanno
stretto forte sul capo il cap-
pello con la penna nera alpi-
no, in ricordo dell’amico per-
duto. Durante la cerimonia
funebre i portatori hanno for-
mato un picchetto d’onore ai
lati del feretro, restando in
piedi per tutta la durata della
cerimonia.

Mauro Malaspina,salutato da una
vera cerimonia alpina

BOBBIO,I FUNERALI A MEZZANO SCOTTI

«Un vero alpino non muore mai»
Ultimo saluto a Mauro Malaspina

COLI, IN PROGRAMMA DOMENICA MATTINA

A Peli una cerimonia per ricordare
i partigiani del comandante Canzi

SAN NICOLO’ - Torna questo sabato
a San Nicolò la dodicesima edi-
zione di “Mamag d’una vota”, ov-
vero la festa con cui gli abitanti
del quartiere di Mamago “scen-
dono in strada” per celebrare le
loro tradizioni e la loro identità
di rione storico del comune di
cui fanno parte. Per questo moti-
vo la serata di festa sarà aperta
dal tradizionale rito religioso, ov-
vero la messa celebrata all’inter-
no della Cappelletta del Rosario
con inizio alle 19,30. La messa
sarà presieduta da don Pierluigi
Dallavalle. A seguire la piazzetta
Corte Mamago (un tempo una
vecchia aia poi trasformata in se-
guito ai cambiamenti urbanisti-
ci) ospiterà la parte più popolare
della festa, ovvero la cena all’a-
perto (per cui occorre prenotare),
preparata dai volontari. La serata
sarà animata dalla musica di Ivan
Spalazzi. «Si tratta - hanno spie-
gato Cesare Zangrandi e France-
sco Todaro tra gli organizzatori
della serata - di una festa di quar-
tiere aperta però a tutti quanti
abbiano voglia di partecipare».

«Fa piacere - ha commentato il
sindaco Raffaele Veneziani - sa-
pere che ci sono cittadini che si
riconoscono ancora nell’identità
di un quartiere».

mar mil

SAN  NICOLO’

Sabato messa,
cena all’aperto
e musica 
a Mamago

La presentazione della festa

PODENZANO

Comune,su internet 
lo Sportello unico 
per le attività produttive
PODENZANO - E’ stato attivato su
internet dal Comune di Poden-
zano e non, come erronea-
mente riportato nel titolo del-
l’articolo pubblicato nell’edi-
zione di ieri di Libertà, lo Spor-
tello unico per le attività pro-
duttive. Il servizio rivolto ad
imprese, cittadini e associazio-
ni di categoria per consultare,
compilare e presentare on line
molte delle segnalazioni certi-
ficate di inizio attività ha mos-
so i primi passi alla fine di lu-
glio, ma è nei prossimi giorni,
in data ancora da destinarsi,
che il servizio entrerà ufficial-
mente in funzione eliminando
le code negli uffici municipali.
L’amministrazione è già pron-
ta a gestire le pratiche in forma
telematica secondo i requisiti
imposti dalla Regione.

FERRIERE - Un momento dell’incontro che si è tenuto a Ferriere(foto Columella)

Dodici giovani contro la crisi:
nuovo stabilimento a Podenzano
Inaugurato da Trespidi e Grana. Previste assunzioni

La visita di Trespidi e Grana

PODENZANO - A Podenzano na-
sce un nuovo stabilimento pro-
duttivo nel settore degli utensi-
li da taglio dei metalli, con part-
ner internazionali e la prospet-
tiva di nuove assunzioni. L’ini-
ziativa imprenditoriale è parti-
ta da dodici giovani lavoratori
con precedenti esperienze nel
settore, finite a causa della cri-
si. Su spinta del titolare Gianlu-
ca Cervini – 41enne con lunghi
trascorsi all’estero – il gruppo
dei dodici ha fatto squadra e
fondato Thunder Blade Srl, in
omaggio alla celeberrima
“Thunderstruck” degli AC/DC,

una passione comune. Ieri
mattina il taglio del nastro del
neonato stabilimento, mille
metri quadrati al civico 1 lun-
go la Provinciale 42, nel Comu-
ne di Podenzano. A inaugurare
i locali il presidente della Pro-
vincia Massimo Trespidi, con il
vicesindaco Maurizio Grana.
L’incontro tra Trespidi e Cervi-

ni, presidente Anspi di Cattara-
gna, di cui è originario, risale
alla festa d’agosto del paese
dell’alta Valtrebbia. In quell’oc-
casione il neotitolare aveva in-
vitato il presidente all’evento.
Impegno subito appuntato in
agenda.

Thunder Blade, appena nata,
già vanta collaborazioni inter-

nazionali. L’azienda lavora in-
fatti con due tra i maggiori
marchi di settore: la Snap-on

Inc (statunitense e francese) e
la Tenryu (Giapponese), i cui
rappresentanti questa mattina
erano presenti in fabbrica.

«Questi ragazzi – ha detto il
presidente della Provincia –, e-
sclusi dal mercato del lavoro a
causa della crisi, non sono ri-
masti ad aspettare una chiama-
ta, ma si sono rimboccati le
maniche e hanno fatto gruppo,
fino a fondare questa bella
realtà imprenditoriale». Cervini
già pensa al futuro: «In pro-
spettiva non escludiamo nuo-
ve assunzioni. Oggi apro e non
intendo chiudere mai».
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